
IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA     

SEZIONE XIV 

riunito in camera di consiglio nelle persone dei magistrati: 

dott. Stefano Cardinali                                 Presidente   

dott. Fabio Miccio                                        Giudice rel. 

dott. Claudio Tedeschi                                 Giudice    

letti gli atti del procedimento n. 466-1/2025 promosso da Cherry 

Bank S.p.a. per l’apertura della liquidazione giudiziale a carico di 

SABA 84 S.r.l.;  

letta la memoria di costituzione della SABA 84 S.r.l. con la quale 

quest’ultima ha eccepito e contestato: i) in via preliminare, 

l’inammissibilità/improcedibilità dell’azione proposta dalla 

ricorrente per carenza assoluta di ius postulandi e carenza assoluta di 

legittimazione attiva dell’asserita cessionaria Cherry Bank S.p.a., 

stante anche la pendenza di analoga contestazione giudiziale verso 

l’originaria cessionaria Nemo SPV S.r.l.; ii) nel merito, in via 

principale l’infondatezza dell’azione;  

udita la relazione del giudice relatore; 

rilevato che parte ricorrente non ha depositato, a corredo del ricorso, 

la richiamata procura speciale notarile n. 50975 Rep., n. 22420, 

Racc. n. 22420 del 11.10.2023, con la quale la Dott.ssa Ilaria 

Fabiano, per conto della Cherry Bank S.p.a., avrebbe conferito il 

mandato alle liti per il procedimento de quo all’Avv. Auditrice 

Barretta;  

ritenuto che l’assenza in atti della procura speciale in questione non 

consente di dimostrare l’esistenza in capo alla Dott.ssa Ilaria Fabiano 

dei poteri necessari a legittimare il valido e rituale rilascio di procure 

alle liti per conto di Cherry S.p.a. a professionisti esterni;  

ritenuto che, di conseguenza, risulta carente nel caso di specie lo ius 

postulandi in capo all’Avv. Auditrice Barretta, quale difensore al 

quale la Dott.ssa Ilaria Fabiano ha conferito la procura alle liti per 

rappresentare ed assistere Cherry Bank S.p.a. nel presente 

procedimento; 

ritenuto che il ricorso proposto da Cherry Bank S.p.a. deve essere 

dichiarato inammissibile, con condanna della ricorrente al pagamento 

delle spese di lite in favore del legale SABA 84 S.r.l., dichiaratosi 

antistatario con applicazione del valore medio di cui alla tariffa 

professionale vigente 



P.Q.M. 

         Dichiara inammissibile la domanda.  

Condanna la Cherry Bank S.p.a., in persona del legale rappresentante 

pro tempore, a rifondere le spese di lite in favore dell’Avv. Augusto 

Mollo, legale della SABA 84 S.r.l., dichiaratosi antistatario, che si 

liquidano in € 2.095,00, oltre spese generali e accessori di legge.  

Roma, 16/4/2025 

                                                                                         Il Presidente  

                                                                                         Stefano Cardinali  




